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N. 01930/2012 REG.RIC.           


REPUBBLICA ITALIANA

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Quinta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 1930 del 2012, proposto da: 

Inergia Spa, rappresentato e difeso dagli avv. Germana Cassar e Salvatore Orlando, con domicilio eletto presso lo Studio Legale Macchi di Cellere Gangemi in Roma, via Giuseppe Cuboni, 12; 

contro

Regione Puglia, rappresentato e difeso dall'avv. Maria Liberti, con domicilio eletto presso gli Uffici della Delegazione Romana della Regione Puglia in Roma, via Barberini, 36; 

nei confronti di

Margherita Srl, Daunia Wind Srl, Fortore Energia Spa, Sorgenia Spa, Comune di Stornarella; 

per la riforma

della sentenza del T.A.R. PUGLIA - BARI: SEZIONE I n. 01369/2011, resa tra le parti, concernente VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' A V.I.A. DEL PROGETTO DI IMPIANTO EOLICO DA REALIZZARE NEL COMUNE DI STORNARELLA

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visto l'art. 98 cod. proc. amm.;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Regione Puglia;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Vista la domanda di sospensione dell'efficacia della sentenza del Tribunale amministrativo regionale di accoglimento parziale del ricorso di primo grado, presentata in via incidentale dalla parte appellante;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 17 aprile 2012 il Cons. Paolo Giovanni Nicolo' Lotti e uditi per le parti gli avvocati Cassar e Liberti;

Ritenuta, ad un primo sommario esame, la sussistenza del fumus boni iuris dell’appello in relazione all’esonero dalla valutazione di impatto ambientale per (soli) cinque aerogeneratori anziché per gli aerogeneratori ritenuti idonei dalla Regione sotto l’aspetto ambientale (cfr., su fattispecie analoga, ord. Cons. St., sez. V, n. 573/12 e n. 875/12);

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quinta),

Accoglie l'istanza cautelare (Ricorso numero: 1930/2012) e, per l'effetto, sospende l'esecutività della sentenza impugnata, ai sensi di cui in motivazione.

Fissa l’udienza pubblica per la trattazione del merito al 19 giugno 2012, ore di rito.

Provvede sulle spese della presente fase cautelare come segue: compensa 

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 17 aprile 2012 con l'intervento dei magistrati:

Luciano Barra Caracciolo, Presidente

Vito Poli, Consigliere

Paolo Giovanni Nicolo' Lotti, Consigliere, Estensore

Antonio Amicuzzi, Consigliere

Antonio Bianchi, Consigliere

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 18/04/2012

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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